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RELAZIONE FINALE DI PROGETTO PER IL FINANZIAMENTO DI ATTIVITA’ DI ASSISTENZA 
PSICOLOGICA, PSICOSOCIOLOGICA O SANITARIA IN TUTTE LE FORME A FAVORE DEI BAMBINI 

AFFETTI DA MALATTIA ONCOLOGICA E DELLE LORO FAMIGLIE, AI SENSI DELL’ARTICOLO 1, 
COMMA 338, DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 2017 N. 205. 

AVVISO N. 1/2023 
 Titolo del progetto 
 
Percorsi di sostegno per bambini ed adolescenti che vivono in un contesto Oncoematologico – 
Assistenza, Ricerca, Formazione 
Ente/i Attuatore/i del Progetto 
 
Anvolt –Associazione Nazionale Volontari Lotta contro i Tumori odv” 
 
 
Relazione Finale 
 

 

Convenzione del: 06.09.2023 - progetti avviso1/2023 

 
1. Contesto di riferimento sul territorio e obiettivi 

 
Gli obiettivi generali sono:  
 

1) Nuovi percorsi di sostegno psicologico ai Minori che vivono o hanno vissuto esperienze 
Oncoematologiche personali o familiari 
2) Formazione e Ricerca rivolte ai Minori, alle famiglie ed agli Operatori che lavorano in contesti di 
malattie Pediatriche Oncologiche 
3) Sostegno Sociale in tutte le sue forme  
 
Nello specifico gli obiettivi e le attività si possono riassumere in questa tabella  
 

1) AZIONE DI SOSTEGNO PSICOLOGICO:  
1a) Sostegno Psico-Oncologico in presenza per tutta la durata del progetto nelle sedi di 
Torino, Bergamo, Padova, Roma e Palermo, dal settimo mese e comunque non prima del 20 
marzo 2024 si aggiungono le sedi di Milano, Varese, Lodi, Trento, Trieste, Mestre, Ancona, 
Fano, Civitanova Marche. 
1b) Creazione di gruppi di sostegno Psicologico ai Minori nella sede di Varese, Trieste e Fano 
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2) AZIONI FORMATIVE: 

 2a) Formazione sulla comunicazione ai Minori rivolta a genitori e caregivers, formazione 
Psicoeducazionale    
 2b) Formazione sulla comunicazione ai Minori rivolta a Medici Oncologi, Ematologi, Pediatri 
ed operatori Sanitari  
 2c) IX Corso Europeo di Psico-Oncologia per Psicologi ed operatori Sanitari  
 2d) Corso di Play Specialism per Educatori ed Operatori Sanitari 
 2e) Formazione Sociologica attiva sui nuovi linguaggi audiovisivi e social che caratterizzano 
il mondo di crescita dei minori, rivolta a genitori, caregivers e operatori sanitari 

 
3) ATTIVITA’ DI RICERCA:   

3a) Ricerca sulla percezione del disagio dei Minori e sul disagio dei bambini ed adolescenti 
che vivono in una condizione personale o familiare Oncologica 
3b) Ricerca e trattamento degli effetti collaterali tardivi DI NATURA PSICOLOGICA E SOCIALE 
con ricadute sulla qualità di vita dei Minori sottoposti a chemioterapie e terapie chirurgiche 
3c) Ricerca SOCIOLOGICA qualitativa sui fattori protettivi e sulle reti relazionali, di prossimità 
e on line, di bambini, adolescenti e famigliari che vivono una condizione oncologica 

 
4) AZIONE DI RIABILITAZIONE MOTORIA E LOGOPEDICA:  

4a) Inserimento di attività di Logopedia presso l’Ospedale Salesi di Ancona 
4b) Attività di Psicomotricità 

 
5) AZIONI DI SOSTEGNO SOCIALE:   

5a) Segretariato Sociale, presente in tutte e 15 le sedi Anvolt coinvolte 
5b) Sostegno al Reinserimento Sociale, presente in tutte le 15 sedi di Anvolt coinvolte 

 
6) ATTIVITA’ DI ACCOGLIENZA:  

6a) Dal settimo mese del progetto e comunque non prima di aprile 2024 presso le case 
alloggio ANVOLT di Milano 
6b) Sostegno sotto forma di rimborso delle spese delle famiglie in alloggio presso altre 
strutture di accoglienza e/o alberghi nelle Regioni di tutte le sedi ANVOLT coinvolte nel 
progetto (Piemonte, Lombardia, Veneto, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, Marche, 
Lazio, Sicilia) 
6c) Attività ludico didattiche con sviluppo e consolidamento interventi complementari (play 
specialism, arteterapia, musicoterapia, pet-therapy) 
 

      7) ATTIVITA’ DI ACCOMPAGNAMENTO VERSO I LUOGHI DI CURA: 
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7a) Dal settimo mese del progetto e comunque non prima del 20 Marzo 2024 per tutte le 15 
sedi coinvolte, attraverso accompagnatori già formati da ANVOLT ed operativi con mezzi di 
proprietà dell’Associazione 

3.1.  
Il progetto è attivo presso 15 Sedi Nazionali ANVOLT presenti nelle seguenti Regioni: 
Lombardia (sedi di Milano, Lodi, Varese, Bergamo), Piemonte (sede di Torino), 
Trentino Alto Adige (sede di Trento), Friuli Venezia Giulia (sede di Trieste), Veneto 
(sede di Mestre e Padova), Lazio (sede di Roma), Marche (sedi di Ancona, Civitanova 
Marche e Fano), Sicilia (sedi di Catania e Palermo). 
Nei primi 6 mesi sono state attivate le nuove attività socio-assistenziali nelle città di 
Torino, Bergamo, Padova, Roma, Catania 
 

3.2. L’idea a fondamento della proposta progettuale sottolinea l’individuazione di nuovi territori da 
coprire in ambito assistenziale, l’innovazione rispetto gli interventi online e in presenza in gruppo e 
l’inserimento di attività formative e di ricerca 
 
3.4. 
Rispetto all’innovazione si sottolinea come  
A) 

 sono stati individuati territori scoperti  
 in aggiunta ai piani assistenziali sono stati progettati diverse linee formative e di ricerca oltre 

all’inserimento di diverse figure multidiciplinari 
 si è perseguita una sinergia tra Università, Istituto Nazionale dei Tumori- Ospedali 

Universitari Pediatrici-Hospice Pediatrici- Fondazioni ed Associazioni Oncologiche con equa 
distribuzione Nazionale 

B)  
 Ogni linea formativa e di ricerca , oltre ai gruppi di sostegno, saranno oggetto di validazione 

esterna 
 
C)  
 Ogni linea formativa e di ricerca , oltre ai gruppi di sostegno, saranno oggetto di 

pubblicazione con ricaduta sui percorsi clinici e socio-assistenziali 
 
 
Risultati attesi :  

1) Sostegno Psicologico: stimato in circa 750 contatti, verrà svolto lo screening del disagio dei 
bambini, degli adulti, colloqui di sostegno, verranno fornite indicazioni sulla corretta 
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comunicazione ai Minori, ed interventi sul lutto complicato ed anticipatorio, sui disturbi 
del sonno, dell’alimentazione, della condotta. Parteciperanno ai gruppi oltre 30 Minori 

2) Segretariato Sociale: stimato in circa 700 contatti, verranno fornite indicazioni utili, 
sostegno economico, domande di invalidità, orientamento, sostegno legale  

3) Accoglienza Integrata: stimato in circa almeno 70 famiglie, verranno accolti i nuclei 
familiari negli alloggi, verranno forniti tutti i beni di prima necessità, con possibilità di 
sostegno continuo psico-socio-legale e didattico, mediazione culturale 

4) Accompagnamento verso i luoghi di cura: stimato per il coinvolgimento di circa 300 
famiglie, con possibilità di viaggi ripetuti senza interruzione di continuità anche extra 
regione 

5) Riabilitazione Psicomotoria: stimato in circa almeno 12 bambini coinvolti, verranno svolte 
sedute di terapia per tutto il tempo necessario in accordo e contatto con gli Specialisti e 
Pediatri. Verranno svolte altrettante attività di Logopedia coinvolgendo circa 12 bambini  

6) Attività Ludiche e didattiche: stimato in circa 200 interventi per le attività ludiche e 
complementari e almeno 50 bambini per attività didattiche, aiuto compiti ed aiuto 
linguistico 

7) Sostegno al reinserimento sociale: verrà fornito a tutte le famiglie coinvolte, attraverso la 
partecipazione agli interventi complementari di gruppo, per i bambini il play specialism, gli 
interventi complementari, per gli adulti interventi di rete anche attraverso il collegamento 
con gli Enti per il contesto socio-lavorativo 

 
Oltre a questo, nel progetto sono stati indicati 300 operatori sanitari coinvolti nei percorsi formativi 
 
 
 
 
La presente sezione dovrà riportare:  

 Delineare, sinteticamente, gli obiettivi generali e specifici, le linee di attività, come individuate nella scheda di progetto (Modello 
D); 

 sintetica analisi, sotto il profilo socio-economico, del contesto territoriale di riferimento del progetto (punto 3.1 modello D), idea 
a fondamento della proposta progettuale (punto 3.2 modello D) e delle esigenze e bisogni individuati e rilevati (punto 3.4 modello 
D); 

 indicazione degli obiettivi progettuali (evidenziando anche la coerenza tra obiettivi e contesto territoriale di riferimento), con 
riferimento ai risultati attesi (punto 4 modello D); 

 metodologia applicata (punto 3.5 scheda D). 
Calibri 12 max 40 righe 
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2. Attività realizzate  
 
Tutte le 7 linee di attività e le 18 azioni previste nel progetto si sono svolte coinvolgendo 
complessivamente  15 diverse città. Alla base, abbiamo il sostegno Psico-Oncologico (1a), le 
attività di Accompagnamento (7a), le attività di Accoglienza (6a e 6b) ed il Sostegno Sociale (5a e 
5b). L’attività di Logopedia e Psicomotricità sono  state regolarmente attuate negli Ospedali di 
Catania, di Padova e sul territorio di Ancona (4 a e 4b) ed è stato pubblicato questo studio a 
riguardo sulla rivista Children https://www.mdpi.com/3290630 
Il sostegno Psicologico di gruppo (1b) è stato svolto ed è ancora attivo a Fano, Varese e Trieste ed è 
iniziato a Bergamo.  
Le linee di formazione sono state svolte in convenzione e collaborazione con l’Istituto Nazionale dei 
Tumori di Milano per quello che concerne la formazione psicoeducazionale ai caregiver, con la 
creazione di diversi podcast,  e sulla comunicazione operatori-Minori e famiglie (2a e 2b) ; con le 
principali Società Scientifiche per quello che concerne il nuovo Corso di Psico-Oncologia le cui 
iscrizioni sono state aperte il 15 Ottobre 24 e  ha visto la realizzazione di 7 seminari e di altrettanti 
appuntamenti di discussione dei casi clinici (2c). I seminari di Psico-Oncologia dell’IX Corso e la 
Discussione dei Casi Clinici, hanno coinvolto  300 operatori sanitari distribuiti in tutta Italia 
https://www.aiom.it/wp-content/uploads/2024/10/2024_11-2025_05_FAD_Programma.pdf. 
Il corso di Play Specialism (2d), si è svolto nei mesi di Maggio e Giugno  24, ed ha visto la 
partecipazione di 230 operatori sanitari, sono stati svolti  5 Seminari e l’evento è stato considerato  
come il più importante evento Nazionale 2024 di formazione allo sviluppo di questa importantissima 
attività per i bambini ospedalizzati. La relativa ricerca sul Play Specialism si è conclusa ed è stata 
pubblicata sulla rivista Frontiers https://pmc.ncbi.nlm.nih.gov/articles/PMC11814435/ 
 
La progettazione della  Formazione Sociologica attiva sui nuovi linguaggi audiovisivi e social che 
caratterizzano il mondo di crescita dei minori, rivolta a genitori, caregivers e operatori sanitari è 
terminata con la collaborazione dell’Associazione Nazionale delle Dipendenze Tecnologiche ed è 
stata attivata il 15 Ottobre 24. 
Le linee di ricerca che hanno avuto come target quasi eslcusivo i nostri assisititi all'interno del progetto 
Percorsi, sono state progettate ed attivate dall'Istituto Nazionale dei Tumori (3 a) e dall'Università di Padova 
(3a e 3 b) ed hanno avuto il nulla osta dal Comitato Etico del Centro Promotore ed  infine  per quello che 
concerne la Ricerca SOCIOLOGICA qualitativa sui fattori protettivi e sulle reti relazionali, di prossimità e on 
line, di bambini, adolescenti e famigliari che vivono una condizione oncologica, sono stati ultimati due 
protocolli e la somministrazione è stata svolta in ambito non solo ospedaliero ma territoriale, sia in presenza 
che online. 
Sono terminate per tutte queste iniziative le ultime analisi dei dati per le pubblicazioni.  
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Calibri 12 max 40 righe (discorsivo) 
 
 
 
3. Criticità riscontrate  
La presente sezione dovrà indicare: 
 

Se consideriamo  che sia l’assistenza che tutto  ciò che concerne il sostegno sociale, compreso il 
reinserimento  è pratica consolidata in Anvolt e che le azioni formative si sostengono anche su una 
capillare rete di collaborazioni scientifiche ed associative, le principali difficoltà sono state 
riscontrate nel procedere con alcune ricerche. Le difficoltà nelle azioni di ricerca non sono state 
incontrate nella collaborazione con Enti ed Ospedali, quindi nella stesura del progetto, dei protocolli 
e nella redazioni dei documenti o nella scelta degli strumenti di valutazione, ma nella presentazione 
di tutti i documenti richiesti dai Comitati Etici dei  centri partecipanti non promotori, in particolare 
nel centro di Ancona. Queste difficoltà sono state superate attraverso il coinvolgimento di altri 
Ospedali, in particolare l’Ospedale di Bari (Azienda Ospedaliera consorziale Policlinico di Bari, UOC 
Pediatria ad Indirizzo Oncoematologico) . Ad Ancona sono state comunque garantite tutte le attività 
assistenziali in particolar modo territoriali. 
 
 
 
 

 i principali problemi gestionali riscontrati durante la realizzazione delle attività (di organizzazione, di gestione delle questioni 
amministrative, di coinvolgimento dei beneficiari degli interventi); 

 le eventuali criticità esterne (mutamento del contesto socio-economico, rapporti con il contesto di riferimento, ecc.) 
 le eventuali misure correttive adottate in corso di esecuzione e i loro effetti sul raggiungimento degli obiettivi progettuali. 

Calibri 12 max 30 righe 

 
 
 
 
 
 
4. Risultati raggiunti  

 
In totale sono stati coinvolti 963 utenti, di 441 nuclei familiari, con 442 Minori coinvolti 

 
NUCLEI FAMIGLIARI 441 

   

UTENTI 963 
   

di cui MINORI 442 
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di cui MINORI CON PATOLOGIA 343 
   

     

UTENTI ACCOMPAGNATI  154 
   

DI CUI MINORI ACCOMPAGNATI 67 
   

ACCOMPAGNAMENTI 1806 
   

     
     

UTENTI ATT. LUDICO DIDATTICHE 92 compreso educatore 
 

DI CUI MINORI  73 
   

ATTIVITA' LUDICO DIDATTICHE 518 
   

ORE ATT. LUDICO DIDATTICHE 1032 
   

     

UTENTI MEDIAZ LINGUISTICA 2 
   

DI CUI MINORI  1 
   

MEDIAZIONE LINGUISTICA 28 
   

ORE MEDIAZIONE LINGUISTICA 58 
   

     

UTENTI SEGRETARIATO SOC. 963 
   

DI CUI MINORI  195 
   

SEGRETARIATO SOCIALE 1300  Prestazioni 
dirette 

  

ORE SEGRETARIATO SOC 21636 Ore 
dedicate 

  

     

UTENTI SUPPORTO PSICOLOG 616 
DI CUI MINORI  196 

   

PRESTAZ. SUPPORTO PSICOLOGICO 2567 
   

ORE SUPPORTO PSICOLOGICO 3548 
   

     

UTENTI ARTETERAPIA 14 
   

DI CUI MINORI  11 
   

PRESTAZ. ARTETERAPIA 156 
   

ORE ARTETERAPIA 286,5 
   

     

UTENTI INSERIMENTO SOCIALE 54 
   

DI CUI MINORI  30 
   

PRESTAZ. INSERIMENTO SOCIALE 116 
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ORE INSERIMENTO SOCIALE 230 
   

     

UTENTI ALTRO 7 
   

DI CUI MINORI  3 
   

PRESTAZ. ALTRO 24 
   

ORE ALTRO 103 
   

     

UTENTI LOGOPEDISTA 35 
   

PRESTAZ. LOGOPEDISTA 123 
   

ORE LOGOPEDISTA 193 
   

     

UTENTI PSICOMOTRICISTA 48 
   

PRESTAZ. PSICOMOTRICISTA 192 
   

ORE PSICOMOTRICISTA 403 
   

     

UTENTI ACCOGLIENZA INTEGRATA 25 
   

DI CUI MINORI  7 
   

PRESTAZ. ACCOGLIENZA INTEGRATA 54 
   

ORE ACCOGLIENZA INTEGRATA 1032 
   

     

 
 

Attività di riferimento Destinatari degli 
interventi previsti 

Destinatari effettivamente 
raggiunti 

Segretariato Sociale 700 contatti in 
tutto il progetto  
 

963 contatti  tra familiari e 
minori nelle nostre delegazioni 
e negli ospedali (441 nuclei 
familiari), 

Sostegno Psicologico 700 contatti in 
tutto il progetto 

In linea di previsione con i dati 
dichiarati;  616 utenti, 196 
Minori, 2567 prestazioni, 3548 
ore di assistenza 

Accoglienza Integrata 70 famiglie I dati sono minori ai numeri 
previsti di accoglienza, poiché 
la patologia oncoematologica 
richiede degenze prolungate 
nei nostri alloggi  (25 famiglie) 
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Accompagnamento verso i luoghi di 
cura 

300 contatti in 
tutto il progetto 

154 utenti per 1806 
accompagnamenti (diverse 
famiglie hanno usufruito 
quotidianamente per un lungo 
periodo durante le terapie) 

Riabilitazione Psicomotoria 12 48 Minori per 403 ore 
Logopedia 12 35 Minori per 193 ore 
Attività Ludiche e didattiche 
Arteterapia 

200 interventi per 
50 bambini in 
tutto il progetto 

1032  interventi per 73 bambini 
 

Sostegno al reinserimento sociale 300 famiglie in 
tutto il progetto 

441 nuclei coinvolti con 
numerose prese in carico 

 
Soggetti con cui si è attivata una 
collaborazione 
 
 

Documenti che attestano la collaborazione 
(lettere di intenti, accordi ecc.) 

Ospedale Garibaldi di Catania Convenzione n. 1296 del 14.12.2023 
Istituto Nazionale dei Tumori di Milano Convenzione n. 1.6.05.02/238-2024 
Ospedale Infantile Regina Margherita di 
Torino 

Inizio Collaborazione  23.10.2023 Contratto 

Ospedale di Padova Inizio collaborazione 23.10.2023 Contratto 
Università di Padova Convenzione 203 tit III Cl. 13 del 20.10.2023 
Ospedali Riuniti di Ancona Salesi 
Oncoematologia Pediatrica e Clinica 
Oncologica 

Collaborazione già attiva per l’invio di pazienti 
nel progetto per Psico-Oncologia e richiesta 
accompagnamenti e sostegno sociale. 

Azienda Sanitaria Territoriale provincia di 
Ancona 

Collaborazione in atto per sensibilizzazione 
Medici Pediatri Ospedale di Jesi e Senigallia 

Azienda Sanitaria Territoriale Provincia di 
Pesaro 

Collaborazione in atto per invio interventi 
complementari 

Ospedale Burlo Trieste Collaborazione attiva per invio pazienti  
Fondazione Ascoli di Varese, presente nella 
Struttura Semplice Dipartimentale di 
Oncoematologia Pediatrica di ASTT Sette laghi 
di Varese 

Collaborazione per sostegno Psico-Oncologico 
e attività ludico didattiche ai bambini ed 
adolescenti  

Servizi Sociali di Trieste, Fano, Civitanova 
Marche 

Collaborazione per invio assistiti 
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Diocesi Rumena di Milano e Provincia Collaborazione per invio persone bisognose 
Ospedale di Bergamo Inizio collaborazione 29.02.2024 
Associazione Nazionale per le Dipendenze 
Tecnologiche 

Inizio collaborazione 21.11.2023 

Ospedale di Bari Inizio collaborazione 1/11/2024 
  

 
 
 
La presente sezione dovrà riportare: 

 i risultati previsti ottenuti (in relazione ai risultati attesi di cui al punto 4 del modello D); 
 beneficiari diretti ed indiretti delle azioni progettuali in relazione al punto 4 del modello D; 

Attività di riferimento Destinatari degli interventi previsti Destinatari effettivamente raggiunti 
   

 
 riportare l’eventuale creazione di reti di collaborazione con altri soggetti pubblici e/o privati - sulla base di protocolli, lettere di 

intento, documenti formali (in base alle collaborazioni indicate al punto 8 del modello D) 
Soggetti con cui si è attivata una collaborazione Documenti che attestano la collaborazione (lettere di intenti, 

accordi ecc.) 
  
  

 
 efficacia della metodologia applicata; 
 eventuale individuazione di buone prassi; 
 modalità di valutazione (in riferimento al punto 10 del modello D). 

Calibri 12 max 50 righe 
 
 
 
 
 

 
 

_Milano 20/05/2025___  ______________________ 
(Luogo e data)  Il Legale Rappresentante 

  (Timbro e firma) 
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